
I DECRETI ATTUATIVI



RECLUTAMENTO  
NELLA SCUOLA SECONDARIA 
tempi certi per la cattedra

Tempi certi per chi vuole insegnare: i concorsi vengono 
banditi ogni due anni, si può diventare docenti a tre anni 
dalla laurea 

Più qualità nella formazione: si entra in classe in modo stabile 
dopo un percorso triennale di formazione, inserimento e 
tirocinio e una valutazione positiva 

Prevista una fase transitoria per chi oggi già insegna

I decreti attuativi



MIGLIORA L’INCLUSIONE 
per una scuola di tutte e di tutti

Docenti sempre più preparati, non solo quelli di sostegno: 
tutto il personale viene coinvolto nella formazione 

Nell’offerta formativa di ciascuna scuola entra il Piano 
specifico per l’inclusione 

Famiglie e associazioni sempre più partecipi nel processo di 
inclusione

I decreti attuativi



ISTRUZIONE PROFESSIONALE 
più qualità e percorsi a misura di territorio

Si supera l’attuale sovrapposizione con l’istruzione tecnica e 
si mette più ordine fra competenze Statali e Regionali 

L’offerta cambia: si passa da 6 a 11 indirizzi che le scuole 
potranno declinare in base alle specificità del territorio  

Maggiore personalizzazione dei percorsi formativi e 
aumento delle ore di laboratorio per offrire a ragazze e 
ragazzi un ‘saper fare’ di qualità 

I decreti attuativi



DA 0 A 6 ANNI 
l’educazione comincia fin dalla nascita

Viene istituito il Sistema integrato 0-6 anni per ampliare e 
diffondere i servizi per l’infanzia su tutto il territorio 
nazionale (fondo da 239 mln all’anno per finanziarlo) 

Stato, Regioni, Enti Locali, famiglie sono tutti coinvolti nella 
definizione e gestione del nuovo Sistema 

Prevista la qualificazione universitaria per tutto il personale, 
fin dal nido

I decreti attuativi



DIRITTO ALLO STUDIO 
arrivano risorse e nuova governance

60 mln di investimento per: borse di studio, mobilità, 
supporti per la didattica, anche per le bambine e i bambini 
con disabilità  

Esonero dalle tasse scolastiche per le studentesse e gli 
studenti del IV e V anno della secondaria di II grado 

Nasce una Conferenza Nazionale per la governance del 
settore con il coinvolgimento di famiglie, studentesse e 
studenti

I decreti attuativi



VALUTAZIONE 1/3 
nel primo ciclo si certificano le competenze

I voti vengono affiancati dalla certificazione dei livelli di 
apprendimento  

Per la prima volta le scuole dovranno attivare percorsi di 
miglioramento per sostenere e accompagnare le 
studentesse e gli studenti con insufficienze   

Le attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione 
entrano tutti gli effetti nella valutazione 
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VALUTAZIONE 2/3 
il nuovo esame di I grado

Dal 2018 all’esame ci saranno tre prove scritte e un colloquio 
orale 

Viene dato più valore al percorso scolastico 

La prova nazionale INVALSI resta come requisito di 
ammissione e viene svolta in un periodo diverso dall’Esame
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VALUTAZIONE 3/3 
la nuova Maturità

Dal 2019 ci saranno due prove scritte e un colloquio orale e 
verrà dato più valore al percorso dell’ultimo triennio (fino a 
40 crediti, oggi sono 25) 

All’Esame si accede con tutti 6, ma si potrà essere ammesse 
e ammessi con una insufficienza (se lo decide il consiglio di 
classe) con ‘penalità’ sul credito 

L’Alternanza Scuola-Lavoro diventa requisito per l’accesso 
alla Maturità e oggetto di prova orale
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CULTURA UMANISTICA 
arriva il piano delle arti

Nell’offerta delle scuole entrano: musica, danza, teatro, 
cinema, pittura, scultura, grafica, design e scrittura creativa 

Studentesse e studenti potranno sviluppare creatività e 
capacità di innovare, riscoprendo e valorizzando il 
patrimonio artistico e culturale del Paese 

Ogni tre anni il Miur, in accordo con Mibact, varerà un Piano 
delle Arti  che verrà recepito dalle istituzioni scolastiche          
(2 milioni ogni anno per finanziarlo)
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SCUOLE ITALIANE ALL’ESTERO 
più integrate con il sistema nazionale

La Buona Scuola si fa anche fuori dal Paese: cabina di regia 
Miur-Maeci per riorganizzare e coordinare il sistema  

Via libera all’accesso ai bandi del Piano Nazionale Scuola 
Digitale 

Arriva l’organico del potenziamento, con 50 nuove e nuovi 
docenti per musica, arte, sostegno 
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